
Un i Cr ema M a nz o n i
per aprire l’a n n ata
Il docente e collezionista Biancardi racconta i segreti dei Promessi Sposi

tà economiche. Gianotti e gli altri membri del

n CREMA Il Manzoni che non
conosci. Non l’autore, ma l’e-
ditore di se stesso. È ciò che
ha illustrato ieri pomeriggio
Giovanni Biancardi, docente
universitario e libraio mila-
nese, collezionista delle pri-
me edizioni delle opere man-
zoniane. In platea, gli iscritti
a ll’Uni-Crema, l’u niv er s it à
d e l l’età adulta. Introdotta dal
presidente Vincenzo Cappel-
li , la lectio magistralis è stata
tenuta in sala Alessandrini e
ha avuto per tema ‘Ales s an -
dro Manzoni, dal battesimo
della stampa ai Promessi
Sp os i’. Per accompagnare la
narrazione, Biancardi ha mo-
strato alcune edizioni pregia-
te. «La prima pubblicazione
di Manzoni come editore è
stata Urania: tiratura di 100
copie, rivolte a un pubblico
selezionatissimo». I Promessi
Sposi sono seguiti a ruota. «La
prima edizione, la più celebre
— ha spiegato — è stata la co-
siddetta Ventisettana, pubbli-
cata nel 1827, anche se sul vo-
lume è riportato l’anno pre-
cedente. Fu stampata in 2.000
esemplari, perché l’opera era
più popolare. E dopo pochi
mesi era già esaurita». Un an-
no dopo, i Promessi Sposi
vengono stampati a Torino,
Firenze e Napoli e vendettero
50mila copie. «Trattandosi di
Stati diversi — ha spiegato
Biancardi — Manzoni non po-
tè impedirlo. Quando stampò
la Quarantina, l’edizione ebbe
la tiratura di 10mila esempla-
ri: numeri impensabili per l’e-
poca». Fu a quel punto che
Manzoni decise di fare l’edi -

tore di se stesso, ma l’iniz ia -
tiva si rivelò un flop. «Il libro
costava 43 lire — ha raccon-
tato il collezionista milanese
— l’equivalente di 16 grammi
d’oro. Ma Manzoni si indebitò
per 95mila lire. Non calcolò i
costi degli illustratori fatti ar-
rivare dalla Francia. L’op er a
contenevainfatti 700 incisio-
ni». Illustratori a parte, Bian-
cardi ha descritto i motivi per
i quali l’iniziativa di impren-
ditoria editoriale dello scrit-
tore non funzionò. «Delle
10mila copie stampate, Mam-

zoni ne vendette 4.600 in
prevendita. Le altre, però,
non furono vendute anche
perché il tipografo lo truffò.
Ad aggravare la situazione fu
stampata un’edizione pirata a
Napoli». Il celebre scrittore
lottò per vedere riconosciuto
il diritto d’autore, ma perse la
causa. «E ad aggiungere la
beffa al danno — ha concluso
il relatore — nel 1848 Le Mon-
nier pubblicò un’ediz ione
economica dei Promess Spo-
si; vendette 70mila copie».
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Monsignor Simon Kulli, della diocesi albanese di Sapa, con il vescovo Daniele Gianotti

IN BREVE

n Domani alle 18.30 a Le ta-
vole del chiostro, il ristorante
sociale dove lavorano ragazzi
con disabilità E che ha sede al
centro San Luigi, sarà inaugu-
rata l’esposizione ‘Cinque qua-
dri, cinque racconti’. Si tratta di
opere realizzate da alcuni gio-
vani tirocinanti del ristorante,
che hanno partecipato al labo-
ratorio guidato dall’ar t is t a-t e -
rapista Giuditta Maccalli. Il ri-
storante era stato aperto cin-
que anni fa grazie alla Caritas,
realizzato con la cooperativa
sociale Le Orme.

CENTRO SAN LUIGI

DOPO IL CORSO

OPERE IN MOSTRA

n Da sabato, dalle 15.30 alle
18.30, nella sala Cremonesi
del museo civico sarà attivato
uno spazio studio aggiuntivo
a quelli già esistenti in biblio-
teca, per rispondere alle esi-
genze degli studenti univer-
sitari in sessione d’esami. L’i-
niziativa, promossa dall’a s-
sessorato alla Cultura e alle
Politiche giovanili guidato da
Giorgio Cardile, sarà replicata
tutti i sabato pomeriggio sino
al 2 marzo compreso, con lo
stesso orario e con accesso li-
bero e gratuito.

SALA CREMONESI

SPAZIO PER LO STUDIO

AL MUSEO CIVICO
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